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ANOMALIE IMPIANTI TERMICI: ISTRUZIONI PER LA MESSA A NORMA 

 
Gentile Utente, 
A seguito di verifica effettuata sull’impianto termico di cui Lei risulta responsabile, il tecnico verificatore ha 
riscontrato alcune difformità rispetto alla legislazione vigente. Tali difformità sono riportate sul Rapporto di Prova 
che Le è stato rilasciato dal tecnico verificatore.  
La procedura per l’eliminazione delle difformità riscontrate, è disciplinata dal Disciplinare Tecnico e dal 
Regolamento Provinciale per l’esecuzione dei controlli e delle verifiche approvato con D.C.P. n. 44 del 20/04/2009 e 
prevede: 
 
1) Messa a norma dell’impianto termico entro i termini sotto indicati. 
2) Invio all’Organismo  Affidatario, entro  e  non  oltre  i termini indicati, apposita  “Dichiarazione  sostitutiva di 

atto di notorietà” completa di Fotocopia del documento d’identità e Copia del bollettino attestante il 
versamento di 30,00 €  sul C/C postale n° 67575241 intestato a “Itagas Ambiente S.r.l. Unità Locale Sede 
Pesaro” oppure mediante bonifico bancario alla “Itagas Ambiente S.r.l” utilizzando le seguenti coordinate 
bancarie: IBAN IT73 N057 4815 4001 0000 0004 706 (in essere presso la Banca Popolare dell’Adriatico Filiale  
di Pescara). In entrambi i casi la causale del versamento deve essere: Messa a norma Impianto Termico con 
Codice Impianto:________________ 

 
In caso di mancata trasmissione della Dichiarazione sostitutiva di cui sopra, entro  i  termini prestabiliti,  
l’Organismo  Affidatario   provvederà  ad  effettuare  un  ulteriore  controllo  con onere  a  carico  dell’utente  
pari  al 50% della tariffa di riferimento; anche in tal caso, qualora venga accertato  che l’utente non  abbia 
provveduto a ripristinare l’impianto alle condizioni di legge verrà  applicata  una  sanzione  da  parte  della Provincia 
secondo quanto previsto dalle  norme  vigenti,  che  va da un  minimo  di €516,00  ad  un massimo di  €  2.582,00 a 
seconda  della  gravità  della  difformità  e  della  pericolosità  dell'impianto  rispetto  al   suo regolare esercizio. 
 
Nella tabella che segue si riportano i termini per la messa a norma congiuntamente a un elenco esemplificativo di anomalie: 

Tipo di Anomalia Termine di Messa a 
Norma e inoltro 

• Incompleta documentazione; 
• Mancata manutenzione programmata; 
• Apparecchi installati in autorimesse o in locali con pericolo d’incendio; 
• Apparecchi installati in locali non idonei secondo le vigenti disposizioni di legge; 
• Apparecchi a gas di tipo B in locali aerati (con porte e/o finestre), con aperture di 
ventilazione sotto dimensionate; 
• Apparecchi a gas di tipo B in locale con camino a legna o in locali comunicanti con 
presenza di camini a legna con aperture di ventilazione sottodimensionate o assenti; 
• Rendimento di combustione inferiore al limite minimo ammissibile; 
• Stato dei dispositivi di regolazione e controllo scollegato o inesistente;  
• Valvola di sfiato in atmosfera della rampa gas non convogliata in atmosfera; 
• Mancanza della predisposizione per le analisi e i controlli dei fumi (ove prevista). 
•……………………… 

 
 
 

Entro 50 giorni solari dalla 
data di verifica 

• Sostituzione generatore di calore con rendimento di combustione inferiore ai limiti di 
legge e non riconducibile a norma mediante operazioni di manutenzione. 

Entro 300 giorni solari dalla 
data di verifica 

Nel caso di anomalie aventi caratteristiche di pericolosità, lo stato di pericolosità verrà indicato dal verificatore sul rapporto di 
prova mediante apposita indicazione. In questo caso, il responsabile dell’impianto termico è diffidato dall’utilizzare l’impianto 
e a provvedere al ripristino delle condizioni di legge. 

per eventuali informazioni e comunicazioni rivolgersi a: 
Società: ITAGAS AMBIENTE SRL  Sede  Operativa: Via A. Meucci, 13 - 61100 Pesaro  

Numero verde: 800-756756         Tel.:0721-67773 – fax:0721-37.15.68 
e-mail:pesaro.urbino@itagasambiente.it            sito web: www.itagasambiente.it 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 D. Lgs. 30-06-2003 n. 196 
"Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali" 

I dati personali in nostro possesso, di cui garantiamo la massima riservatezza nel rispetto della normativa sopra richiamata, verranno trattati 
anche con l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, al solo scopo di prestare il sevizio di "Accertamento dello stato di esercizio e 

manutenzione degli impianti termici" prescritto dal DPR n°412/93. 

Titolare dei dati è la Provincia di Pesaro e Urbino . Responsabile ed incaricata ai trattamento dei dati è la ITAGAS AMBIENTE Srl  
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                                                                      Codice Impianto 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

 

(art. 4 Legge n. 15/1968, art. 3 comma 11 Legge n. 127/1997, art. 2 D.P.R. 403/1998 e  D.P.R. 445/2000) 
 

ELIMINAZIONE ANOMALIE IN SEGUITO A VERIFICA 

Il/la Sottoscritto/a (nome proprietario) ______________________________________________________ 

nato/a il ________________ nel Comune di ___________________________________  (Prov._______) 

residente a ____________________________ in Via ______________________________ n° ___, in qualità di 

Proprietario (e/o responsabile dell’esercizio e manutenzione - ex D.P.R. n° 412/1993) dell’impianto termico 

ubicato in Via ________________________ n°_____ - città _________________, consapevole delle 

responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e/o dichiarazioni mendaci, sotto la 

sua personale responsabilità (art. 26 L. n° 15/1968),  

con riferimento al Rapporto di Prova redatto dal tecnico verificatore in data ________________ (data della 

verifica) riportante l'elenco delle anomalie riscontrate con conseguente invito di messa a norma 

dell'impianto, allegato alla presente dichiarazione,   

DICHIARA 

di aver provveduto ad eliminare, nei termini comunicati dall'Organismo Affidatario, tali anomalie, 

in conformità a quanto disposto dal Regolamento Provinciale per l'esecuzione dei controlli sugli 

impianti termici. 

Dichiara altresì di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
    ___________________                                                            ___________________________ 
           (luogo e data)                                                                                        (Il/La dichiarante) 
 
ALLEGATI: 
o Fotocopia del documento di identità valido del dichiarante; 
o Copia del bollettino attestante il versamento di  30,00 €uro sul C/C postale n° 67575241 intestato a “Itagas 

Ambiente S.r.l. Unità Locale Sede Pesaro” oppure mediante bonifico bancario alla “Itagas Ambiente S.r.l” 
utilizzando le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT73 N057 4815 4001 0000 0004 706 (in essere presso la 
Banca Popolare dell’Adriatico Filiale  di Pescara). In entrambi i casi la causale del versamento deve essere: 
Messa a norma Impianto Termico con Codice Impianto:________________ 

 
 
N.B.: 1) Dichiarazione esente da autentica di firma ai sensi dell’art. 3 , comma 11, della legge 15 Maggio 1997 n°27, così come 

modificato dall’art.2, commi 10 e 11, della legge  16/06/1998 n°191 ; esente da imposta di bollo ai sensi  dell’art. 14 
tabella B del D.P.R. n°642/72. 

          2) La dichiarazione deve essere effettuata dal responsabile dell’impianto termico. 

        


